
ANNO 151. NUMERO 133. www.larena.it DOMENICA 15 MAGGIO 2016 ¤ 1,30

N ella città del
tempo che fu,
gli abitanti ve-

nivano suddivisi, con una cernita vaga-
mente discriminatoria, fra veronesi de
sòca e forestieri. I primi, partoriti entro la
cinta urbana, appartenevano al ceppo
(sòca, appunto) autoctono, cioè a fami-
glie originarie del luogo da più generazio-
ni. Tutti gli altri, nati fuori dal Comune di
Verona, erano considerati allogeni, poco

più che stranieri. Non che altrove le cose
andassero diversamente. «Oltre il ponte
della Libertà, è tutta campagna, compre-
sa Parigi», mi ha spiegato un veneziano.
E non è un discendente dei Corner o dei
Dandolo bensì un topo d’appartamento.

Oggi vorrei parlarvi proprio di un figlio
di Venezia che mezzo secolo fa decise di
lasciare la più affascinante repubblica del
mondo per venire a lavorare in campa-
gna, forse perché vi aveva intravisto quel-
le qualità che il regista Franco Zeffirelli
ha decantato di recente: «La prima volta
che andai a Verona fu per visitare mia so-
rella, che stava morendo (...)•> PAG29

MALTEMPO. Violento temporale investe la città: numerosi allagamenti

CONTROCRONACA

In lode dei veronesi d’adozione
di STEFANO LORENZETTO

L’INTERVENTO

Sebenevolenza
farima
conpazienza

Le adozioni gay, stralciate dalle
unioni civili, non devono rien-
trare dalla finestra. È scontro
nel governo dopo le parole del
ministro Ncd con delega alla fa-
miglia Enrico Costa, che si è
schierato contro le sentenze
«creative» che hanno caratteriz-
zato fino a oggi la giurispruden-
za sulla cosiddetta «stepchild
adoption». Immediata la rispo-
sta della relatrice della legge,

Monica Cirinnà: i magistrati
continueranno a decidere in ba-
sealla legge vigente sulle adozio-
ni. È polemica anche su politica
e reati: il Movimento 5 Stelle
caccia il sindaco di Parma, Fede-
rico Pizzarotti. «Noi non siamo
il Pd». Secca la replica del mini-
stro Boschi: «Non facciamo
espulsioni». Infine le elezioni:
più vicino il decreto per votare
anche lunedì 6 giugno.•> PAG2

INODI.La questione moraledivide idemocratici.Comunali: decretoper votareanche il6 giugno

Adozionigay,litenelgoverno
Politiciereati,ilM5S:«ViailsindacodiParma,nonsiamoilPd».ReplicaBoschi

L’acqua di Verona è di qualità
certificata e non presenta pro-
blemi legati alle sostanze inqui-
nanti, in particolare gli Pfas, i
composti perfluoro alchilici che
hanno contaminato le falde fra
il Colognese, il Vicentino e il Pa-
dovano. Diecimila analisi ogni
anno garantiscono la qualità di

quel che sgorga dal rubinetto:
lo assicurano i tecnici di Acque
Veronesi, la società che gestisce
il servizio idrico della città e di
77 Comuni della provincia. I
controlli quotidiani escludono
rischi, anche perché l’80 per
cento dell’acqua è già potabile
alla fonte.•> COSTANTINO PAG10

L’acquache
bevonoiveronesi
nonpresenta
contaminazioni:
loconfermano
le10milaanalisi
eseguite
ognianno
FOTO MARCHIORI

NOSTRAINCHIESTA.Dopol’allarmesiamo andati nel «cuore» diAcque Veronesiche servecittà e77 Comuni:controlli quotidiani

«Pfas?AVerona10milaanalisisull’acqua»
di LUCA TENTONI

Elezioni,illunedì
delladiscordia

R
iprendendo l’abitudine di un tempo,
per le prossime amministrative si
tornerà a votare anche il lunedì fino
alle 15. La decisione del governo è
imminente: le comunali si

svolgeranno il 5 e il 6 giugno, con ballottaggio il
19 e il 20 giugno. La motivazione addotta dal
ministro dell'Interno Alfano è la necessità di
favorire l'affluenza alle urne ed evitare che il
ponte del 2 giugno impedisca ad alcuni di
andare alle urne. Questo è, in effetti, il maggior
argomento a favore: ci sono democrazie dove il
numero dei votanti è basso come e più del
nostro, ma una maggiore partecipazione
popolare fa comunque bene.

I problemi che questa scelta può sollevare,
tuttavia, non sono pochi. Ce n'è uno di carattere
economico: la mezza giornata in più di voto
avrà un costo per lo Stato. Non si tratta di cifre
eccezionali: anche qui, si può argomentare che
se questo è il prezzo da pagare per coinvolgere
più cittadini nelle scelte pubbliche, lo si può
sopportare senza troppi problemi.

Le obiezioni più decise, tuttavia, sono
politiche. Su questo fronte c'è da attendersi una
reazione forte da parte delle opposizioni. In
primo luogo perché aggiungere mezza giornata
di votazione è un piccolo ma significativo
cambio delle regole del gioco, compiuto mentre
la battaglia elettorale è già iniziata e sono state
persino già presentate le liste: si tratta di un atto
che arriva tardi e che, a questo punto, per una
questione di «fair play», avrebbe bisogno di un
consenso più vasto di quello della maggioranza
che sostiene il governo. In secondo luogo c'è un
problema teorico: il decreto potrebbe essere
respinto in Parlamento, quindi le elezioni
potrebbero essere annullate. Si tratta però
d'una ipotesi che difficilmente si verificherà.

Il terzo problema è il più spinoso: aumentare
l'affluenza (cosa che verosimilmente accadrà,
avendo più ore a disposizione) vuol dire
mobilitare il lunedì 6 giugno un certo numero
di persone che forse, dovendo votare solo
domenica, non andrebbero (perché non
possono o per le cause più svariate). L'aumento
o la diminuzione dell'affluenza possono
avvantaggiare o svantaggiare candidati o forze
politiche? È impossibile prevederlo con
sicurezza: ad ogni buon conto, su questo punto i
partiti discuteranno molto.

Infine, i sostenitori del «sì» al referendum sul
tema delle trivellazioni chiederanno perché a
loro quella mezza giornata di voto in più non sia
stata concessa. Il decreto che vuole Alfano
equivale a salire su un treno in corsa: è
un'opportunità ma anche un rischio.

PAURANEL PARCHEGGIO. Unviolento temporalehainvestito ierisera Verona.I problemipiù rilevanti sonostati
registratiaSan Zeno,dovelapioggiaha fattocrollareun muro alsecondopianodel parcheggiointerrato dipiazza
Corrubbio:un uomoèrimasto feritoe alcuneauto sonostatedanneggiate.Il diluvioha causatomoltiallagamenti,
aPortaBorsari sonotracimati i tombinie inalcuni quartieri la grandineha imbiancatole strade•> SANTI PAG17

Grandine,danniefortidisagi

•> MAZZARA PAG11

IRISULTATI
Dalrubinetto
nessunasorpresa
Sospozziprivati

•> BOSARO PAG32

COLOGNAVENETA

Imbracciailfucile
delparrocoeposta
lafotosuFacebook

•> GIARDINI PAG23

LA SVOLTA DEL PAPA
Donnediacono?
L’ideadiBergoglio
failpienodi«sì»

•> MARTINI PAG19

MONTECCHIA

Unrapinatore
seminailpanico
alsupermercato

DISSERVIZIPOSTALI

EsamispeditinegliUsa
inviaggioda2mesi•> PAG45

NANNINIINCONCERTO

Giannasfidalapioggia
econquistal’Arena•> PAG67

Per sua natura l’uomo è relazio-
ne, cioè uscita da sé per entrare
in altre persone di cui ha biso-
gno come del nutrimento, del
battito del cuore e del respiro.
La relazione non è un optional.
È risorsa umanizzante. Almeno
nella misura nella quale si rea-
lizza (...).•> PAG28

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona

LILIANA
Calzature
Pelletterie

Abbigliamento

SAN BONIFACIO (VR)
Via Cavalieri di Vittorio Veneto, 14
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I PIÙ CLICCATI
DELLA SETTIMANA

I PIÙ LETTI

I PIÙ COMMENTATI

È «solo» secondo tra gli 
articoli più cliccati su 
L’Arena.it il ritrovamento 
dei quadri di Castelvecchio, 
rubati lo scorso novembre 
dal museo. Al primo posto 
si piazza infatti lo scontro 
frontale di Nogara in cui è 
rimasta gravemente ferita 
una donna. Un’ondata di 
emozione ha suscitato 
nei lettori del sito la fi ne 
del bimbo di sei anni di 
Mantova, ritrovato poco 
dopo senza vita, mentre 

l’indignazione è stato il 
sentimento più diffuso per 
la storia della donna che 
è stata cacciata dal bar 
perché allattava il fi glio in 
pubblico, articolo risultato 
al quinto posto della 
classifi ca dei più letti e 
primo tra i più commentati. 
Secondo posto per la 
giovane anarchica veronese 
arrestata dopo gli scontri 
al Brennero, quarto per uno 
degli argomenti più «caldi» 
ultimamente: i furti in casa.

Scontro frontale. Ferita gravemente 
una donna a Nogara.
Recuperate le opere di Castelvecchio: 
«Lavoro di squadra».
Trovato senza vita il bimbo di 6 anni 
sparito a Mantova.
Tosi e l’ambasciatore ucraino: 
«Così torneranno le opere».
Allatta il figlio al bar,
mamma cacciata dal locale.

Dati da sabato 7 a venerdì 13 maggio 2016

Allatta il fi glio al bar,
mamma cacciata dal locale.
Scontri al Brennero.
Arrestata ventenne anarchica. 
Paura a Monaco, uccide gridando 
«Allah è grande!».

Sfi da la neve,
amputati piedi a un migrante

Furti in casa e in auto:
arrestati in cinque.

Inlodedeiveronesid’adozione
DaPapaadAymo,daBettiaParks,
finoaZucchetta:quantibenemeriti
(...) in ospedale. L’occasione
era triste. Ma mi fece scoprire
una città incantevole, molto
vicina a Firenze nello stesso
ritmo di una magica quotidia-
nità».

Prima, però, lasciatemi
spendere qualche parola per
gli innumerevoli altri forèsti
che, giunti spesso casualmen-
te «infair Verona», comeWil-
liam Shakespeare la definì
nel Romeo e Giulietta, l’han-
no amata quanto e più di no-
ialtri indigeni, profondendo
al suo servizio le loro migliori
energie. Comincio dall’Are-
na, che, se a ottobre potrà fe-
steggiare i 150 anni di vita,
non lo deve soltanto al suo
fondatore Alessandro Pan-
dian (veronese non de sòca,
essendooriginario di San Gio-
vanni Ilarione), ma soprattut-
to al bresciano che gli succe-
dette, Dario Papa, direttore
dal 1874 al 1880, e di nuovo,
per un breve periodo, tre anni
dopo.

Papa era nato a Desenzano
del Garda, aveva studiato tra
Vienna, Venezia, Rovereto,
Verona e Torino. Ritornò in
riva all’Adige, proveniente
dal Corriere della Sera, per
dettare le 12 regole del giorna-
lismo, che dopo oltre un seco-
lo conservano intatta la loro
modernità, in particolar mo-
do la quarta («Non verrai
mai a pregarci di sopprimere
fatti e nomi. Tientelo a men-
te: non li sopprimeremo»);
l’ottava («Non ci raccoman-
derai di far soffietti a prime
donne, tenori, baritoni, neo-
cavalieri, candidati di nessu-
na specie»); la nona («Non ci
farai prediche sulla inviolabi-
lità della vita privata quando
noi attaccheremo i poco di
buono della vita pubblica»);
l’undicesima («Ti terrai per-
suaso che noi siamo l’organo
di... noi stessi e di nessun al-
tro. Non abbiamo, per fortu-
na, che un “capo”: quello che
ci sta sovra le spalle»).

Dimessosi Papa, fu la volta
di Giovanni Antonio Aymo,
piemontese di Mondovì, che
nel1884 diventò direttore del-
la testata di cui era già da die-
ci anni editore e ne tenne il
timone fino all’albeggiare del
nuovo secolo. «Verona amò
come figlio, per generoso im-
peto battagliero, per fine ge-
nialità, nel giornalismo, nei

comizi, nei ritrovi, a difesa
d’ogni nobile iniziativa», è
scolpito sulla sua tomba, col-
locata nel famedio del cimite-
ro monumentale dove riposa-
no gli «Ingenio claris». Alcu-
ni miei colleghi più anziani,
come Silvio Bertoldi, classe
1920, hanno fatto in tempo a
lavorare agli ordini del vene-
ziano Antonio Galata, che dal
1930 al 1936 e poi ancora dal
1946 al 1958 condusse con
tratto signorile questa testa-
ta. Chi scrive vi entrò la pri-
ma volta nel 1975 grazie a un
direttore ferrarese, Gilberto
Formenti.

Piero Gazzola, il soprinten-
dente della Verona postbelli-
ca morto a Negrar nel 1979,
era nato a Piacenza. Fu lui a
ricostruire il ponte Pietra e il
ponte di Castelvecchio fatti
saltare in aria dai nazisti in fu-
ga, a restaurare la Biblioteca
Capitolare e la chiesa di San
Lorenzo danneggiate dai
bombardamenti, a recupera-
re le Torricelle, in una parola
a salvaguardare il volto della
città che vediamo oggi.

Molto di ciò che noi verone-
si sappiamo della via Postu-
mia, nonché delle vestigia
preromane, romane, longo-
barde e scaligere, è frutto de-
gli scavi condotti da un ar-
cheologo inglese, Peter John
Hudson, veronese d’adozio-
ne nativo di Manchester. Nel
capoluogo della stessa contea
ha avuto i natali anche il ro-
manziere Tim Parks, che nel
1981 ha preso casa ai piedi del
Castello di Montorio, nomi-
nato cittadino onorario per la
sua fede nell’Hellas.

Veronesed’adozione era An-
gelo Betti, nato a Forlì nel
1920, approdato in riva
all’Adige nel 1958 come ca-
pufficio stampa di quella Fie-
ra che a partire dal 1976, pro-
mosso segretario generale,
trasformò in una delle più
prestigiose vetrine espositive
d’Europa (un giorno di 40 an-
ni fa mi diede un passaggio
sulla sua auto - ero stato as-
sunto all’ufficio stampa con
due contratti a termine per
Vinitaly ed Eurocarne - e ri-
masi interdetto nel vedere
che i tappetini erano ricoper-
ti da centinaia di monete:
«Così crescono», fu la spiega-
zione agricola). Veronese
d’adozione era Miguel Berro-

cal, lo scultore spagnolo pre-
cursore dei multipli d’arte.
Veronese d’adozione è il fu-
mettista Milo Manara, nato
nel 1945 a Luson (Bolzano).
Veronese d’adozione, sposata
con un nostro concittadino, è
la romana Federica Mogheri-
ni, alto rappresentante
dell’Unioneeuropea per gli af-
fari esteri e la politica di sicu-
rezza.

Bolzanino di origine trevi-
giana è Nicola Sartor, rettore
dell’Università di Verona. Mi-
lanese è Osvaldo Bagnoli,
l’allenatore del primo e unico
scudettoconquistato dall’Hel-
las, così attaccato ai colori
gialloblù da rimanere a vive-
re per sempre in città. Manto-
vano è Mario Fertonani, che
da uomo del marketing di
Glaxo Italia, il colosso farma-
ceutico con sede in Zai, diven-
tò presidente di Glaxo Euro-
pe. Discendente dalla stirpe
degli ambulanti diPontremo-
li, gli stessi che fondarono il
premioBancarella, è il galleri-
sta Giorgio Ghelfi, partorito
sopra un carro carico di libri
dopo che la madre aveva rot-
to le acque su alcune rare edi-
zioni nella casa di Ferrara tra-
sformata in magazzino-bi-
blioteca.

Si potrebbe continuare fino
a riempire un’intera pagina.
Ma qui è d’obbligo festeggia-
re le nozze d’oro con la nostra
città di un veneziano che l’ha
rappresentata con la sua arte,
celebrata con i suoi trofei e le
sue medaglie. Sto parlando di
Alberto Zucchetta, scultore,
incisore e orafo, che nell’ate-
lier di Corte Melone rinnova

ogni giorno la descrizione
contenuta nel Versus de Vero-
na composto più di 1.200 an-
ni fa, ai tempi di re Pipino, fi-
glio di Carlo Magno: «Lin-
gua non può dire le bellezze
di questa città: dentro brilla,
fuori splende, cinta da un
nimbo di luce; il bronzo lami-
nato d’oro v’è metallo comu-
ne».

Il destino di Zucchetta era
segnato fin dal giorno della
nascita, 17 gennaio,
Sant’Antonio abate, che a Ve-
nezia è il patrono degli orafi.
Un antenato stampatore
crebbe allascuola diAldo Ma-
nuzio, commemorato fino al
19 giugno da una mostra alle
Gallerie dell’Accademia nel
quinto centenario della mor-
te. Si chiamava Bernardo e
nel 1493 aveva aperto una ti-
pografia al ponte di Rialto, al-
loggiata in locali dove prima
si vendevano frutta e verdu-
ra. Sullo stipite della bottega
era rimasta scolpita una pic-
colazucca, dondeil sopranno-
me Zucchetta.

I primi estimatori dell’orafo
furono i poeti Ezra Pound e
Diego Valeri e il soprano Toti
Dal Monte, sua testimone di
nozze, ma anche re Gustavo
di Svezia e la vedova del presi-
dente americano John Fitzge-
rald Kennedy, Jacqueline,
per la quale lo scultore creò
un collier con un pesciolino
fossile estratto dalla laguna
pietrificata di Bolca.

Infinite le creazioni uscite
dal crogiolo di Zucchetta: la
riproduzione della Madonna
del Popolo regalata a Bene-
detto XVI; la scultura donata

dal Comune a papa France-
sco; il premio Renato Simoni
conferito a Vittorio Gass-
man,Pietro Garineie Marian-
gela Melato; il premio Toti
Dal Monte assegnato a Mar-
celloMastroianni, RudolfNu-
reyev, Riccardo Muti e Giu-
lietta Masina; il premio inter-
nazionale Giulietta dato a Gi-
no Paoli, Katia Ricciarelli e
Francesco Alberoni; la Botti-
cella d’oro consegnata a In-
dro Montanelli, Enzo Biagi e
Giorgio Bocca; i trofei per il
Festivalbar e per lo scudetto
dell’Hellas; il premio Zenatel-
lo; il Grosso veneziano del
premio Masi Civiltà veneta.

Si deve a Zucchetta e ai suoi
ittioliti, incastonati nell’oro
dopo essere stati liberati dal-
la roccia che li imprigiona da
50 milioni di anni, se una
troupe della tv giapponese
Tbs è venuta da Tokyo per fil-
mare la pesciara di Bolca, tra-
sformando i gioielli in un
quiz show di prima serata,
How much. Si deve a Zucchet-
ta la valorizzazione della leg-
genda del Nodo d’amore di
Valeggio sul Mincio, oggetto
lo scorso 7 marzo di una do-
mandaposta da FabrizioFriz-
zi a un concorrente dell’Eredi-
tà su Rai 1. Si deve a Zucchet-
ta la scoperta del segreto del-
la «O» di Giotto, uno studio
in bilico fra matematica ed
esoterismo, che attraverso
l’analisi di un gioiello a forma
di stella custodito nel Museo
di Castelvecchio, risalente
agli Scaligeri, ha offerto una
stupefacente chiave interpre-
tativa sull’origine della Ma-
donnadi Ognissanti e degli al-
tri capolavoridel genio fioren-
tino.

Si deve sempre a Zucchetta
la scultura di Angelo
Dall’Oca Bianca pensata per
quella piazza delle Erbe che
fu il soggetto prediletto dal
pittore dei pitòchi e dove il
monumento troverà degna
collocazione. Così Dall’Oca
Bianca potrà finalmente ri-
prendere il dialogo, interrot-
to dalla morte nel 1942, con
Berto Barbarani, suo grande
amico e presto suo dirimpet-
taio in forma di statua. Ben
pochi, dopo loro due, hanno
saputo osannare la nostra cit-
tà con la stessa voce argenti-
na, anzi dorata, di Alberto
Zucchetta. Anche se è vene-
ziano, facciamogli un applau-
so. Il poetadi Vorìa cantar Ve-
rona sarebbe d’accordo.
Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.it

EUROPA

Devefare
sentirechec’è

AlbertoZucchetta ha decifratola Madonnadi Ognissanti giottesca

dallaprima - Controcronaca

«L’Europa non sia una non-
na sterile, ma una madre gio-
vane!». Così Papa Francesco
ai leader europei giunti a Ro-
ma per assegnargli un pre-
mio, ma anche, per cercare
aiuto da lui.

L’Europa sia una giovane
mamma, una madre affettuo-
sa che pone tutta la sua atten-
zione alla crescita e all’educa-
zione dei figli. Che bella im-
magine e che prezioso inse-
gnamento! L’Europa, quin-
di, sia giovane e materna e ab-
bia un particolare riguardo al
futuro delle nazioni che la
compongono e, sugli immi-
grati- tema che sta molto a
cuore al Papa- dia finalmen-

te un segnale di amore e co-
raggio, condannando con fer-
mezza e autorevolezza chi al-
za i muri per fermare ciò che
non si può, e non si deve, fer-
mare: chi fugge dalla guerra
e dalla fame.

L’Europa faccia sentire che
c’è a tutte le nazioni e che è
pronta ad aiutare tutti, con
amore e coraggio. Diano
ascolto tutte le nazioni alla vo-
ce del Papa. Nell’amore, nel-
la generosità e nella miseri-
cordia saremo tutti più felici.
E, sicuramente, godremo tut-
ti di una società più giusta e,
forse, anche di un certo be-
nessere. A volte il benessere
materiale e spirituale delle fa-
miglie riesce a frenare i crimi-
ni che spesso si consumano
nel proprio ambito.
Maria Luisa
Biondani Castagnini
VERONA
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NEL TERZO CD
Pesciolino Dance
Pesciolino rosso 
Le Papa Pingouin 
Sei una farfalla/Prova a volare 
Burger Dance 
Cowboy viado 
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I precedenti CD sono in edicola

L'ARENA
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